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' economia italiana assomiglia a un paziente cronicamen-
te debole sul cui corpo malaticcio si abbattono di frequen-
te malattie acute. Nel 2008/9 -quando il mondo fu scos-
so dalla crisi finanziaria poi trasformatasi in Grande Re-

cessione - era già pressoché incapace di crescere da circa un decen-
nio; da allora è passata, quasi senza soluzione di continuità, da una , 

 y1'

crisi all'altra, costringendo i governi ad agire pressoché sempre in •
emergenza. I gravi problemi del debito sovrano, l'emergenza occupaziona-
le, quella migratoria, la pandemia e ora la crisi energetica e l'inflazione han-
no richiesto interventi sempre urgenti e distolto l'attenzione dalle fragilità
di fondo, che nel frattempo si sono aggravate, rendendo più affannosa la ri-
cerca di cure. Questo circolo vizioso "vulnerabilità-crisi acute" finisce per
dare la priorità a queste ultime e aggrava la naturale tendenza della classe
politica a concentrarsi sul breve termine, con misure spendibili alla prossi-
ma, sempre vicina, tornata elettorale, a scapito di visioni più strategiche
volte ad affrontare in modo coordinato le debolezze complessive.

Tutto ciò generaun'ansiapeisistentenell'opinionepubblica,visibílissimanell'esa
speratadiscussionemediaticaerafforzal'attitudine allaframmentazionedeiproble-
mieall'individuazionediterapie` parziali" (dalletariffeelettricheagliesamidimatu-
rità),facendodimenticarecheifenomenieconomiciesocialisonosempretraloro cl-
legatiechelasoluzionediunpmblemapaizialepuòripercuotersinegativamentesul-
lealtreparti,c eandolepremessepernuovefutureemergenze.Comeilcorpouma-
no, ilsistemaeconomiro-socialehainveeebisognodiunadinamicaequilbratatrale
sueparti, inparticolaretrareconomia reale (produzione, lavoro, redditi, consumi, ri-
sparmi e investimenti) e quella monetaria (creazione e riduzione della quantità di
mezzi dipagamento, gestione complessiva deicreditiedeidebiti).Nonsiraggiunge
maiunequihbrioperfettomasipossono conseguirerisultatisoddisfacentiesostenibi-
li se si evitano "punte" troppo alteo troppo basse e movimenti troppo veloci o troppo
lentidiqualchepanerispettoallealtte.

Così, undebitopubblico"eccessivo"(anchesei uono")rischiadinonessere(ri)fi-
nanziabilee diassorbireinspeseperinteressimolterisorsechepotrebbero invecees-
sere impiegate in attività più importanti per i1 benes sere collettivo presentee futuro,
come l'istruzione e la ricerca. Analogamente, il rispannio fa bene all'economia pur-
ché finanziinvestimenti c mli alla crescita ma troppo risparmio liquido può avere, co-
me avviene oggi, effetti depressivi sulla domanda; quando invece il risparmio è scar-

so, gli investimenti richiedono prestiti dal resto del mondo che però causano
unosqi nhhrioneiconticonl'estero, tollerabllesolosetemporaneo.Ancora,se
nonèbenecheiprezzicomplessivamentescendano-unalorodisoesagenera-
lizzata (deflazione) comporta fallimenti di imprese, perdita di produzione,
occupazioneereddito-neppumunalorosalitapiulungataesostenuta (infla-

li zione) èunbene. Siriversa,infatti, soprattutto sui segtnentimeno fortieme-
noprotettidellasocietà,realizz ndounaredismbuzionedeiredditiedellaric-

chezzadaimenoabbientiairicchi eperciò aggravandounadisuguaglianzagiàforte-
mente mesciuta. E si può continuare con la demografia, la cui dinamica negativa -
com'ècicasodell'Italia-con iporteràgraviproblemidiinsuffi.denzadipersoneinetàat-
tiva,rendendoar<luoilmantenimentodelsistemapensionisticoedellostatosociale.
Come la salute umana, anche quella dei sistema economico è così il risulta-

to di una complessarete di comportamenti, variabili e scelte politiche interdi-
pendenti che devono muoversi in modo coerente, pena crisi ricorrenti edecli-
no inevitabile. Orientare, e soprattutto "governare" queste interdipendenze
non è facile: i modelli dell'economia che ne simulano gli andamenti hanno
centinaia di equazioni ma, poiché l'economia non è un insieme di relazioni
meccaniche bensì di comportamenti umani, non riescono ad anticipare in
modo soddisfacente le conseguenze delle misure/riforme adottate, anche
perché l'equilbriononriguarda soltanto roggi ma anche il futuro . E' come do-
ver sistemare un orologio impazzito, privo di sincronia tra la lancetta veloce
della politica, quella più lenta dei mutamenti delle strutture economiche (l'in-
dustria 4.0 o Il passaggio dall'auto a benzina a quella elettrica) e quella anco-
rapiùlentadelle transizioni demograficaeclimatica. Richiamare questa com-
plessità non vuol dire giustificare gli errori - sempre possibili - nella politica
economica ma sollecitare governo, partiti e istituzioni locali a una visione più
strategica e a un'azione più sinergica, anche attraverso una comunicazione
tesa ad aumentare la consapevolezza dei cittadini. La prima occasione è offer-
ta dall'attuale crisi energetica: niente bugie sulla possibilità che tutti siano in-
dennizzati, nientefacili sforamenti di bilancio; più tasse su chi ha fatto profit-
ti "straordinari", magari perché si  trovato a prendere l'onda giusta (iprodut-
tori di energie rinnovabili); nessun ostacolo strumentale agli investimenti
previsti nel Pnrre forte spinta a un'azione comune a livello europeo. Ne va ve-
ramente del futuro del Paese.—
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